
Carta per l’Umanizzazione 
dei Diritti del Malato Oncologico

1.	 Rispetto della dignità della persona
	 Vedere riconosciuta, in ogni fase della malattia, la propria dignità come persona,
	 senza distinzione di genere, etnia, religione o opinione politica.

2.	 Prendersi cura
	 Essere accolti dalla comunità in cui si vive e accedere senza ritardi ai migliori percorsi 
	 diagnostico-terapeutici-riabilitativi disponibili.

3.	 Verità e corretta, completa informazione
	 Conoscere con semplicità e chiarezza la propria condizione, la prognosi 
	 e le varie alternative di trattamento, in un dialogo empatico con chi cura.

4.	 Libertà di scelta del luogo di cura
	 Poter decidere dove affrontare le prestazioni sanitarie, in base alle proprie esigenze.

5.	 Accesso a una seconda opinione
	 Poter richiedere, senza ostacoli né pregiudizi, una “seconda opinione” clinica.

6.	 Gratuità delle cure necessarie
	 Accedere gratuitamente, in base al bisogno sanitario e non alla capacità economica, 
	 ai trattamenti indispensabili.

7.	 Tutela del lavoro e del reddito
	 Mantenere il proprio posto di lavoro, indipendentemente dai periodi di degenza e cura, 
	 vedersi assegnate mansioni compatibili con la ridotta capacità lavorativa 
	 e poter richiedere un motivato periodo di aspettativa aggiuntivo.

8.	 Continuità e umanizzazione della cura
	 Essere accompagnati in un percorso integrato da una rete che unisca ospedale, 
	 territorio e associazioni, senza che l’avanzare della tecnologia sostituisca la relazione 
	 professionale, l’ascolto e l’umanizzazione delle cure.

9.	 Benessere psicologico
	 Poter accedere a un supporto psicologico qualificato lungo il percorso di cura, 
	 esteso anche ai familiari e ai caregiver.

10.	 Oblio oncologico
	 Conoscere ed esercitare i diritti previsti dalla legge sull’oblio oncologico, e vedere garantite 
	 riservatezza e sicurezza delle proprie informazioni sanitarie per l’intero percorso di cura.


